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Programma

ore 16.00 
Saluti del Direttore Generale Giacomo Centini
Saluti delle Autorità

ore 16.30-17 
Lectio Magistralis 

“Gli ospedali: luoghi di cultura e cura” 
di Roberto Cotroneo 

ore 17.00 

“Medical Humanities: cultura è cura” 

Modera Antonio Maconi, Responsabile Infrastruttura Ricerca 
Formazione Innovazione AO AL 

Relatori 
Roberta Lombardi, Professore ordinario di diritto 
amministrativo nell’Università del Piemonte Orientale
Patrizia Santinon Dirigente medico  Psichiatria AO AL e 
Società Psicoanalitica Italiana
Antonella Barbierato, Coordinatrice Infermieristica Cardiologia 
AO AL, dottoressa in Metodologie Filosofiche e Consulente 
Autobiografica
Alessandro Provera, Avvocato, componente Alta Scuola 
Federico Stella sulla Giustizia Penale, Università Cattolica  
don Stefano Tessaglia, Cappellano AO AL  

Presentazione concorso di Medicina Narrativa 

“Racconto la mia Cura” 

ore 18.00 
Presentazione e inaugurazione mostra libri del Fondo 
Antico della Biblioteca Biomedica AO AL

“Cura, Ambiente, Cultura: trasmissione 
del Sapere nel fondo antico dell’Azienda 
Ospedaliera di Alessandria”
in collaborazione con la Biblioteca Civica “F. Calvo” 
di Alessandria e la Cooperativa ARCA

curae c
sant’antonio abate

settimana del santo patrono

2020

alessandria - via venezia, 16
salone di rappresentanza

per info 
comunicazione@ospedale.al.it
tel 0131 206499

www.ospedale.al.it
seguici sui social #curaecomunita

ore 17.00 
Saluti della Direzione Generale 
Saluti delle Autorità

ore 17.15 

Cerimonia del “Grazie!” e consegna degli 
attestati ai Benefattori dell’Ospedale

ore 18.00 

Concerto del Coro del Conservatorio 
diretto dal maestro Luigi Cociglio

ore 17,00 

Santa Messa 
presieduta da S.E.R. Mons. Guido Gallese, Vescovo della 
Diocesi di Alessandria

ore 18,00 

Consegna delle Benemerenze ai Dipendenti in 
pensione

ore 14.00 
in collaborazione con la Delegazione FAI di Alessandria

Visita guidata al patrimonio storico e 
documentale dell’Azienda Ospedaliera: 
Quadreria dei Benefattori, Salone di Rappresentanza, 
Sala Moncalvo, Biblioteca, Chiesa di S. Antonio 

ore 17.00 
Relazione sulla figura di Sant’Antonio

Antonio, fuoco di fede, risanati per fede  
a cura di Adriano Antonioletti Boratto

ore 16.00 
Saluti della Direzione Generale 
Saluti delle Autorità

ore 16.15 

“25 anni fa l’emergenza alluvione: come 
eravamo e cosa è cambiato” 

Moderatori 
Massimo Desperati, Direttore Medico dei Presidi Ospedalieri AO AL 
Antonio Maconi, Responsabile Infrastruttura Ricerca 
Formazione Innovazione AO AL 

Relatori 
Dante Ferraris, Coordinatore Protezione Civile Alessandria 
Massimo Brusasco, Giornalista Il Piccolo 
Piero Bottino, Giornalista La Stampa
Ketti Porceddu, Giornalista Telecity 
Claudio Pesce, Architetto già Ufficio Tecnico AO AL  

ore 14.00 
Saluti della Direzione Generale
Saluti delle Autorità 

ore 14.15 
Presentazione

Comitato Scientifico e Piano della Ricerca 
Daniela Kozel, Direttore Sanitario AO AL 
Antonio Maconi, Responsabile Infrastruttura Ricerca 
Formazione Innovazione AO AL

ore 14.30 
Presentazione dei progetti di ricerca dei professionisti 
aziendali che hanno caratterizzato l’attività di ricerca 
aziendale 

“180 secondi”

ore 18.00 
Conclusione dei lavori 

Giacomo Centini, Direttore Generale AO AL 
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Presentazione

La celebrazione di Sant’Antonio, 
a cui è intitolato il Presidio Civile 
dell’Azienda Ospedaliera - insieme 
a San Biagio - e la Chiesa annessa, 
costituisce un appuntamento ormai 
divenuto tradizionale e molto sentito 
dall’intera città di Alessandria. 
Per rendere questa festa ancora più 
inclusiva e partecipata, nonché di 
approfondimento costruttivo e di 
perno attorno al quale ruotano le 
molteplici attività dell’Ospedale, il 
2020 vede un programma ricco di 
eventi estesi su un’intera settimana

Nell’ottica di un continuo sviluppo al 
servizio del paziente, le celebrazioni si 
aprono con un pomeriggio dedicato 
alle Medical Humanities per riflettere 
sull’integrazione tra la dimensione 
tecnica dell’approccio medico 
tradizionale e la dimensione relazionale 
fornita dalle discipline umanistiche, 
oltre che sulla bellezza artistica, da 
sempre motivo di contemplazione, 
quasi catarsi, contro le malattie per i 
ricoverati. 

Il prezioso patrimonio storico 
dell’ospedale, composto sia da libri 
antichi sia da quadri, dipinti, sculture 
e le stesse strutture architettoniche, 
è poi oggetto di valorizzazione e 
diffusione in conclusione della festa 
grazie al supporto del FAI con cui 
abbiamo intrecciato un rapporto 
sinergico. 

Fondamentale è poi seguire con 
determinazione i progetti per il futuro 
mantenendo sempre uno sguardo 
sul passato: ecco perché il martedì si 
ripercorrono i 25 anni dall’alluvione, 
un tragico evento che ha per sempre 
trasformato l’intera città. 

Guardando al futuro, si prosegue il 
giorno successivo con l’appuntamento 
dedicato al continuo sviluppo della 
ricerca scientifica che viene presentato 
dai professionisti stessi: l’ambizione 
è di aprirsi sempre di più verso il 
territorio, la nazione e l’estero creando 
robuste reti collaborative e divenendo 
un polo di eccellenza dedicato alle 
patologie ambientali, candidato a 
divenire riferimento come primo 
IRCCS pubblico in Piemonte. 

Abbiamo poi modo di ringraziare tutti 
i benefattori che hanno contribuito 
alla crescita quotidiana della nostra 
Azienda e il giorno 17 gennaio, come 
da tradizione, viene celebrata la 
Santa Messa dal nostro Vescovo 
SER Mons. Guido Gallese, seguita 
da una cerimonia di ringraziamento 
dei professionisti andati in pensione, 
per l’impegno e la passione profusi 
durante gli anni di servizio.

Giacomo Centini
Direttore Generale
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Introduzione 
storica

L’Ospedale Santi Antonio 
e Biagio nella sua doppia 
dedica, risalente al 1566-1567, 
sembra già contenere in sé il 
suo destino e la sua storia che 
ancora oggi si sta sviluppando 
in piena coerenza con 
l’originario legame tra il luogo 
di cura e i bisogni di salute della 
comunità già afflitta da quelle 
patologie che verranno poi 
indicate come “ambientali”.

Questa significativa intitolazione, 
infatti, rispondeva alla precisa 
volontà di porre l’ospedale e quindi 
la città intera dei sofferenti sotto la 
protezione dei due principali santi 
medievali della pietà. 

Nello specifico si tramanda che i fedeli 
accorressero numerosi per ottenere 
guarigioni da Sant’Antonio, l’eremita 
che veniva considerato il difensore dei 
poveri ma anche il protettore da tutti 
i tipi di contagio come l’erpes zoster, 
ovvero quel fuoco di Sant’Antonio 
che si ritrova simbolicamente nella 
sua iconografia. A San Biagio, 
invece, venne attribuita la capacità di 
difendere dal mal di gola dopo aver 
salvato un bambino che stava per 
morire soffocato a causa di una lisca di 
pesce. Entrambi i santi quindi incarnano 
la protezione dai mali del corpo e dello 
spirito, rappresentando i maestri di 
carità che, grazie alla loro salda fede 
e alta moralità, riescono a sopportare 
il dolore e le privazioni. Concetti 
davvero importanti e sentiti dagli 
uomini del Medioevo ai quali le malattie 
contagiose, le carestie e le miserie 
apparivano come prove imposte da Dio 
o addirittura punizioni.

Facendo un passo indietro, l’ospedale 
di San Biagio e quello di Sant’Antonio 
costituivano due degli originari undici 
ospedali della città di Alessandria. 
Il primo, già documentato in un atto del 
1353, era situato nel quartiere Rovereto 
e ospitava soltanto ricoverati maschi. 
L’ospedale di Sant’Antonio, posto 
nell’attuale via Treviso, viene ricordato 
in atti di fine Quattrocento: era forse 
il più importante e in esso venne 

incorporato proprio l’ospedale di San 
Biagio attraverso una ristrutturazione 
che durò circa un quinquennio dal 1566, 
primo anno di pontificato del papa 
alessandrino Pio V Ghislieri, al 1570. 

Lo Spedal Grande Santi Antonio e 
Biagio occupava un intero isolato di 
circa 6.000 mq ed era dotato di una 
piccola chiesa presso la quale aveva 
sede una confraternita laicale istituita 
nel 1585 “per compiere opere di pietà e 
misericordia verso i poveri ricoverati”. 
Nel 1584 fu poi creata una 
Congregazione generale che 
procedeva ogni anno ad eleggere 
la Congregazione dell’Ospedale, 
composta da un Priore (di solito 
un medico del Collegio cittadino) 
e da quattro deputati o regolatori 
i cui compiti erano molteplici 
e interessavano sia il campo 
amministrativo sia quello sanitario, 
assistenziale e anche religioso. 

Il binomio assistenza-sanità, in cui il 
primo termine prevale, resta la chiave 
di volta della storia di questo Spedal 
Grande a cui è necessario sommare 
la beneficenza pubblica e privata 
come mezzo di espiazione di peccati 
individuali e collettivi attraverso 
l’elargizione testamentaria di beni e 
rendite. L’ospedale accolse così negli 
anni numerose Opere Pie, assumendo 
gradatamente la fisionomia di argine 

contro la miseria e di erogatore di aiuti 
alle persone bisognose, fisionomia che 
mantenne fino al XX secolo.

Verso la fine del 1700, poi, gli 
amministratori dello Spedal 
Grande decisero di costruire un 
nuovo ospedale. Venne così dato 
inizio all’esecuzione del progetto 
dell’architetto Giuseppe Caselli di 
Castellazzo Bormida e il 10 giugno 1772 
fu posta la prima pietra della nuova 
struttura, aperta ufficialmente il 2 
settembre 1790. 
Le corsie, a forma di T, occupavano la 
parte centrale del complesso: quella 
disposta verticalmente era dedicata 
alle donne, mentre quella disposta 
trasversalmente era dedicata agli 
uomini. Nella parte della struttura 
rivolta a nord si trovavano la camera 
mortuaria, i sepolcri, l’alloggio del 
seppellitore e il teatro anatomico per le 
autopsie; a nord-est si trovavano invece 
i locali “di servizio” come il magazzino 
e la scuderia; più a est la cucina e l’atrio; 
nel lato a sud la farmacia, la camera del 
portinaio, la sala delle riunioni, il museo 
e l’accesso ai piani superiori.

Fra il 1887 e il 1890 venne poi 
completata la monumentale facciata 
al centro della quale originariamente 
si apriva l’ampio atrio su colonne, in 
rapporto con lo scalone in marmo di 
accesso al piano superiore, in cui si 
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trovava il Salone di Rappresentanza 
riccamente decorato e contenente i 
busti dei benefattori. 
Molto frenetica fu l’attività 
dell’Ospedale a partire dalla fine del 
1800 quando cominciarono ad avviarsi 
numerose discipline tra cui la Pediatria 
dell’Ospedale Infantile nel 1890, 
l’ambulatorio di Otorinolaringoiatria 
nel 1895, il Gabinetto di Clinica 
Microscopica nel 1896 e la Biblioteca 
Biomedica nel 1902. 

Con gli anni Trenta del 1900, poi, si 
specializzò sempre di più in discipline 
anche complesse e all’avanguardia 
per l’epoca con l’apertura ad esempio 
del Gabinetto radiologico (1935) 
e del Centro provinciale diagnosi 
e cura dei tumori (1938). Nel 1935 
venne inaugurato anche il Sanatorio 
antitubercolare “Borsalino”, una 
struttura che a partire dal 1986 venne 
destinata alle attività di pneumologia 
e dopo l’alluvione del 1994 subì un 
restauro completo divenendo attivo 
come Centro Riabilitativo, quale è 
ancora oggi. 
Nel dopoguerra si assistette poi a una 
notevole evoluzione dell’Ospedale 
e della sua offerta medica grazie 
allo sviluppo, dal 1947 al 1961, 
dell’Ambulatorio neurologico, dei 
reparti di Ortopedia e Traumatologia, 
Cardiologia, Chirurgia, Urologia, 
Anestesiologia e Neurologia.

8
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ore 16.00 
Saluti del Direttore Generale Giacomo Centini
Saluti delle Autorità

ore 16.30-17 
Lectio Magistralis 

“Gli ospedali: luoghi di cultura e cura” 
di Roberto Cotroneo 

ore 17.00 

“Medical Humanities: cultura è cura” 

Modera Antonio Maconi, Responsabile Infrastruttura Ricerca Formazione 
Innovazione AO AL 

Relatori 
Roberta Lombardi, Professore ordinario di diritto amministrativo 
nell’Università del Piemonte Orientale
Patrizia Santinon Dirigente medico  Psichiatria AO AL e Società 
Psicoanalitica Italiana
Antonella Barbierato, Coordinatrice Infermieristica Cardiologia AO AL, 
dottoressa in Metodologie Filosofiche e Consulente Autobiografica
Alessandro Provera, Avvocato, componente Alta Scuola Federico Stella 
sulla Giustizia Penale, Università Cattolica  
don Stefano Tessaglia, Cappellano AO AL  

Presentazione concorso di Medicina Narrativa 

“Racconto la mia Cura” 

ore 18.00 
Presentazione e inaugurazione mostra libri del Fondo Antico della 
Biblioteca Biomedica AO AL

“Cura, Ambiente, Cultura: trasmissione del Sapere nel 
fondo antico dell’Azienda Ospedaliera di Alessandria”
in collaborazione con la Biblioteca Civica “F. Calvo” 
di Alessandria e la Cooperativa ARCA

infrastruttura ricerca 
formazione innovazione

Azienda Ospedaliera di Alessandria

Centro Studi
Cura e Comunità

per le MEDICAL
HUMANITIES

Le radicali alterazioni dello scenario, 
dal punto di vista delle innovazioni 
in campo tecnologico, fino alle più 
recenti scoperte nel campo della 
genomica e dell’immunologia, hanno 
generato anche una profonda 
trasformazione in medicina. Se da 
una parte, infatti, la Evidence-Based 
Medicine ha consolidato il paradigma 
di una medicina basata sulle prove di 
evidenza fornendole quindi lo statuto 
epistemologico di scienza esatta, 
dall’altra è in atto un processo per 
cui l’azione terapeutica è sempre più 
concepita come “atto integrato”, 
come punto di convergenza e campo 
di applicazione di cognizioni non solo 
strettamente mediche, ma anche di 
carattere psicologico, filosofico ed 
etico. 

Da qui l’idea di dedicare un 
pomeriggio alle attività messe in 
atto dall’Azienda Ospedaliera e in 
particolare dall’Infrastruttura Ricerca, 
Formazione, Innovazione relative alle 
Medical Humanities, la cui prospettiva 
tende allo studio di tutte le forme che 
definiscono il rapporto fiduciario tra 
medico e paziente.

Poiché, infatti, la buona cura si realizza 
in primis attraverso una relazione 
efficace con il paziente, fatta di ascolto 
del suo mondo e della sua storia, viene 
presentato il concorso di medicina 

narrativa “Racconto la mia cura” che 
si pone l’obiettivo di dare spazio a 
chi si è confrontato con la malattia, 
raccogliendo i racconti di coloro che 
ne hanno vissuto in maniera diretta 
l’esperienza, dei loro familiari e degli 
operatori sanitari coinvolti nel percorso 
di cura.

Un momento di maggiore 
approfondimento teorico è invece 
costituito dalla lectio magistralis del 
Prof. Roberto Cotroneo, Presidente 
di giuria, dedicata al concetto di 
ospedale come luogo di cultura 
oltre che di cura a cui seguiranno 
i dialoghi sulle Medica Humanities 
in cui si introduce anche il Centro 
Studi, nato proprio per favorirne 
l’insegnamento e la conoscenza nella 
pratica clinica quotidiana attraverso 
studi, pubblicazioni, eventi divulgativi, 
convegni e seminari.

Le Medical Humanities non 
vogliono né umanizzare la 
sanità né rendere i professionisti 
della sanità più “umani”, ma 
si propongono di ricondurre 
la pratica della sanità alle sue 
finalità originarie: essere medicina 
per l’uomo, consentendo di unire 
medici e pazienti, attraverso la 
consapevolezza dell’etica e delle 
relazioni.
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ore 16.00 
Saluti della Direzione Generale 
Saluti delle Autorità

ore 16.15 

“25 anni fa l’emergenza alluvione: come 
eravamo e cosa è cambiato” 

Moderatori 
Massimo Desperati, Direttore Medico dei Presidi Ospedalieri AO AL 
Antonio Maconi, Responsabile Infrastruttura Ricerca 
Formazione Innovazione AO AL 

Relatori 
Dante Ferraris, Coordinatore Protezione Civile Alessandria 
Massimo Brusasco, Giornalista Il Piccolo 
Piero Bottino, Giornalista La Stampa
Ketti Porceddu, Giornalista Telecity 
Claudio Pesce, Architetto già Ufficio Tecnico AO AL  

Foto Archivio La Stampa

Tra il 5 e il 6 novembre 1994 il 
Piemonte fu colpito una terribile 
alluvione che causò 70 vittime e lo 
sfollamento di oltre 2.000 persone a 
seguito dell'esondazione del Po, del 
Tanaro e di svariati loro affluenti. 

A 25 anni da quel triste evento, 
l’Azienda Ospedaliera intende 
ripercorrere gli attimi di emergenza e 
paura ma anche e soprattutto quelli di 
solidarietà, coraggio e ricostruzione 
all’interno di un percorso che va dal 
“come eravamo a cosa è cambiato”. 
Grazie infatti alle testimonianze di 
alcuni giornalisti delle testate storiche 
locali e dei rappresentanti delle 
diverse forze dell’ordine protagoniste 
nell’assistenza e nel salvataggio oggi 
come allora, i presenti sono catapultati 
nel 1994 attraverso racconti, immagini 
e video. 

All’interno di una città ferita dai 
due fiumi che la circondano, anche 
l’Ospedale di Alessandria è tra le 
strutture colpite dalla piena: come 
ricordano le pagine dei giornali, la 
corrente ha invaso i sotterranei e il pian 
terreno, portando via elettricità, scorte 
alimentari, medicinali e attrezzature; 
il pronto soccorso è stato evacuato. 
L’Ospedale vede uscire su decine di 
ambulanze arrivate da tutte le città del 
nord Italia e non solo 500 pazienti dal 
Presidio Civile, di cui sette ricoverati nel 

reparto d' urgenza e 35 piccoli malati 
dell'Infantile Cesare Arrigo, comprese 
tre neonate premature. I cittadini 
attendono notizie sui propri parenti 
nell'atrio e nei lunghi corridoi alla luce 
delle tante candele accese grazie al 
supporto del cappellano.

Ad essere gravemente colpito, poi, è 
anche l’ex sanatorio Teresio Borsalino 
che, inondato dalle acque del Tanaro, 
ha riportato ingenti danni sia alla 
struttura sia agli impianti tecnologici, 
tanto da cambiare completamente 
funzione e vita dopo l’alluvione 
divenendo Centro di Riabilitazione.

Seguendo questo percorso 
fino al 2020, è così possibile 
discutere sulle trasformazioni 
che hanno subito i luoghi di cura, 
la città intera e le persone che 
la popolano, riflettendo anche 
sugli aspetti di miglioramento e 
su come gli alessandrini abbiano 
saputo trasformare questo 
tragico evento in un’occasione di 
rinascita.
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ore 14.00 
Saluti della Direzione Generale
Saluti delle Autorità 

ore 14.15 
Presentazione

Comitato Scientifico e Piano della Ricerca 
Daniela Kozel, Direttore Sanitario AO AL 
Antonio Maconi, Responsabile Infrastruttura Ricerca Formazione 
Innovazione AO AL

ore 14.30 
Presentazione dei progetti di ricerca dei professionisti aziendali 
che hanno caratterizzato l’attività di ricerca aziendale 

“180 secondi”

ore 18.00 
Conclusione dei lavori 

Giacomo Centini, Direttore Generale AO AL 

infrastruttura ricerca 
formazione innovazione

Azienda Ospedaliera di Alessandria

L'Infrastruttura Ricerca Formazione 
Innovazione ha strutturato da anni, 
e sta tutt’ora perfezionando, un 
percorso di istituzionalizzazione 
e organizzazione della ricerca, 
supportato dalla Direzione, con il fine 
di "progettare l'Azienda come HUB 
della conoscenza", quale contesto 
privilegiato per la costruzione di 
solidi collegamenti tra ricerca, 
sperimentazione, assistenza e didattica.

Questo impegno, condotto anche 
grazie alla sinergica collaborazione con 
l’Università del Piemonte Orientale e 
l’Azienda Sanitaria Locale, ha portato 
in primis all’istituzionalizzazione del 
Comitato Scientifico per la Ricerca e 
l’Innovazione.  
Altro traguardo raggiunto è la 
predisposizione del Piano della 
Ricerca, uno strumento utile al 
miglioramento dell’efficienza 
aziendale nell'attivazione, conduzione 
e gestione degli studi clinici e delle 
iniziative di ricerca, per la creazione di 
network funzionali al perseguimento 
dell’eccellenza scientifica e alla 
valorizzazione e implementazione 
delle attività collegate al Centro 
Documentazione/Biblioteca 
Biomedica, nonché alla valorizzazione 
del ruolo dei datamanager.

Dopo un iniziale momento di 
rendicontazione delle attività 
condotte durante il 2018, 
il pomeriggio entra nel vivo con 
le presentazioni dei numerosi 
professionisti delle diverse strutture 
dell’Azienda Ospedaliera – sia medici 
sia infermieri - che in 180 secondi 
ciascuno illustrano i progetti di 
ricerca nell’ottica di uno sviluppo 
continuo attraverso la condivisione 
della conoscenza.

L’obiettivo generale che si 
intende perseguire, anche 
mediante questa iniziativa, è 
migliorare le cure al paziente 
nella consapevolezza 
che “chi ricerca, cura”.
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ore 17.00 
Saluti della Direzione Generale 
Saluti delle Autorità

ore 17.15 

Cerimonia del “Grazie!” e consegna degli attestati ai 
Benefattori dell’Ospedale

ore 18.00 

Concerto del Gruppo Corale “Prof in coro” e del
Dipartimento Didattica della Musica del Conservatorio 
diretto dal maestro Luigi Cociglio

ore 19.00 
Aperitivo 
offerto da Amos ristorazione

L’Azienda Ospedaliera è 
fatta di attenzioni, cure, gesti, 
persone e luoghi. 
Ciò che la anima però è 
l’enorme affetto dimostrato 
dalle Associazioni, 
Fondazioni e Aziende del 
territorio e dai cittadini.

Il loro impegno quotidiano è 
fondamentale così come la rete 
di sinergia che si è creata intorno 
all’Ospedale. Per questo, l’Azienda 
Ospedaliera vuole ringraziare tutti i 
benefattori che con le loro 
preziose donazioni hanno fatto la 
differenza. 

Un pomeriggio gioioso per 
ripercorrere in maniera comunitaria i 
grandi gesti di attenzione dimostrati 
dai donatori durante lo scorso anno 
e le attività che l’Ospedale ha potuto 
avviare e portare avanti proprio 
grazie a questa loro generosità. 

Durante la cerimonia del “Grazie!” 
vengono poi omaggiati, attraverso 
un attestato simbolico, non solo 
i donatori che si sono rivolti 
direttamente all’Ospedale, ma 
congiuntamente anche i benefattori 
della Fondazione Uspidalet ONLUS, 
che hanno permesso di realizzare 
progetti rivolti al miglioramento dei 
livelli di qualità dei servizi sanitari 
offerti ai malati e ai loro famigliari 
all’interno dei tre presidi ospedalieri e 
in particolare dell’Infantile.

A seguire, il Coro del Conservatorio 
A. Vivaldi di Alessandria si esibisce 
in un breve concerto dedicato ai 
presenti come forma di gratitudine 
che aspira ad arrivare dritta all’ampio 
cuore di tutti i benefattori.

17
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ore 17,00 

Santa Messa 
presieduta da S.E.R. Mons. Guido Gallese, Vescovo della Diocesi 
di Alessandria

ore 17,50 

Inaugurazione dell’Atrio di Via Venezia

ore 18,00 

Consegna delle Benemerenze ai Dipendenti in 
pensione

ore 19.00 

Aperitivo 
offerto da Amos ristorazione

Tutte le attività avviate, i servizi 
erogati, la ricerca e la cura non 
potrebbero esistere senza il 
patrimonio umano dell’Azienda 
Ospedaliera, il vero motore di 
tutto.

I dipendenti, appartenenti alle 
diverse specialità e professionalità 
che compongono questa complessa 
realtà che è l’ospedale, svolgono 
infatti ogni giorno attività che per 
loro rappresentano la quotidianità ma 
che per l’esterno sono straordinarie e 
costituiscono storie di buona sanità, 
buoni esempi e buone prassi che non 
vanno dimenticate, ma anzi trasformate 
in patrimonio comune.

Un pomeriggio per ringraziare i colleghi 
andati in pensione durante il 2019 per 
tutto il lavoro svolto in questi anni, per 
la passione e l’impegno impiegati e per 
il bagaglio di esperienze che hanno 
lasciato in eredità ai giovani neoassunti 
e all’intera comunità dei professionisti 
aziendali.

In occasione della giornata di 
Sant’Antonio, il 17 gennaio, dopo la 
Santa Messa che, come da tradizione, 
viene celebrata del Vescovo Mons. 
Guido Gallese, i dipendenti andati in 
pensione divengono i protagonisti 
della cerimonia di consegna delle 
benemerenze, un gesto di sentito 
ringraziamento.
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ore 14.00 
in collaborazione con la Delegazione FAI di Alessandria

Visita guidata al patrimonio storico e documentale 
dell’Azienda Ospedaliera: 
Quadreria dei Benefattori, Salone di Rappresentanza, 
Sala Moncalvo, Biblioteca, Chiesa di S. Antonio 

ore 17.00 
Relazione sulla figura di Sant’Antonio

Antonio, fuoco di fede, risanati per fede  
a cura di Adriano Antonioletti Boratto

L’Azienda Ospedaliera, con l’obiettivo 
di valorizzare la tradizione per 
sviluppare l’innovazione clinica e 
sanitaria, persegue da anni un ampio 
progetto di tutela e promozione del 
proprio patrimonio storico. 

Un patrimonio storico dal 
prezioso valore culturale, artistico 
e umano, fatto di mura, dipinti, 
quadri, statue, libri, vasi e molto 
altro a testimonianza della lunga 
vita di questo ospedale, del 
legame con la città di Alessandria 
e la gratitudine da sempre 
dimostrata dai suoi cittadini e 
ancora oggi molto viva.

Al fine di promuovere questa enorme 
ricchezza, l’Azienda Ospedaliera ha 
stretto un rapporto di collaborazione 
fattiva con il Fondo Ambiente Italiano 
(FAI) che ha portato alla realizzazione 
di diversi eventi divulgativi e 
soprattutto alla riapertura della 
Chiesa di Gardella, collocata al 
Sanatorio Borsalino e rimasta chiusa
da oltre trent’anni.

Durante l’ultimo pomeriggio che chiude 
le celebrazioni di Sant’Antonio, proprio 
grazie alle spiegazioni dei volontari 
della Delegazione FAI di Alessandria, 
presieduta da Ileana Spriano, i cittadini 
possono ammirare e imparare a 
conoscere la storia dell’Ospedale, 
i quadri e i busti dei benefattori, gli 
antichi vasi di farmacia, l’architettura 
e il fondo librario visitando lo scalone 
centrale, il Salone di Rappresentanza, 
la Chiesa, la Biblioteca Biomedica e la 
Sala Moncalvo. 
Al termine delle visite, è poi possibile 
approfondire la conoscenza della 
biografia e dell’iconografia del santo 
a cui è intitolato il Presidio Civile 
dell’Ospedale grazie alla relazione del 
Prof. Adriano Antonioletti.
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La Biblioteca Biomedica – Centro 
di Documentazione dell’Azienda 
Ospedaliera possiede un fondo 
antico e storico che consta di 1720 
esemplari, pubblicati tra il 1583 e il 1982, 
interamente catalogato nel Servizio 
Bibliotecario Nazionale (SBN). 

Anche quest’anno la settimana 
dedicata al Patrono è un’occasione 
per valorizzare e promuovere questo 
patrimonio librario poco conosciuto 
ma di grande valore. Il tema scelto 
per il 2020 è il respiro e le patologie 
ambientali, in coerenza con il percorso 
di riconoscimento dell’Azienda 
Ospedaliera a Istituto di Ricovero e 
Cura a Carattere Scientifico (IRCCS). 

La selezione degli esemplari 
esposti vede protagonisti nomi 
imprescindibili per la storia della 
medicina, come Ambroise Paré, 
e in particolare delle patologie 
ambientali, quali ad esempio 
Jacopo Bartolomeo Beccari 
o Giovanni Rasori, presentati 
secondo un criterio cronologico. 

Mostra 
di libri antichi dalla collezione della 
Biblioteca Biomedica

Oltre al valore contenutistico, dove 
possibile, la scelta è caduta su opere 
preziose anche per gli storici del libro 
e della bibliografia, come, ad esempio 
un’edizione veneziana del 1564 di 
Avicenna, la prima edizione delle 
“Praelectiones Pisanae” di Girolamo 
Mercuriale o le “Oeuvres” di Paré, queste 
ultime arricchite da una ricca antiporta 
xilografica. 

Accanto ai capisaldi della storia 
della medicina compaiono 
saggi con proto-analisi 
sociologiche e pionieristiche 
pubblicazioni contenenti consigli 
di comportamento e dedicate alla 
“buona educazione” dei cittadini. 

Questo genere di trattato ebbe un 
impatto sociale importantissimo: basti 
riflettere sul fatto che l’”Avis au peuple 
sur sa santé”, stampato in prima edizione 
nel 1761 e inizialmente destinato a una 
cerchia ristretta di letterati, ebbe 47 
ristampe in francese e venne tradotto in 
15 lingue.

Cura, Ambiente, Cultura 
trasmissione del Sapere nel fondo antico dell’Azienda Ospedaliera di 
Alessandria

Il taglio divulgativo con il quale Tissot 
espresse i fondamentali dell’igiene e 
della vita quotidiana fu sicuramente una 
componente importante del successo 
di un’opera pubblicata in un periodo 
storico nel quale la maggior parte della 
popolazione ancora non aveva accesso a 
beni e servizi di prima necessità. 

Nei primi capitoli, ad esempio, si trovano 
descritte le principali cause di malattia: 
l’eccessivo carico di lavoro, l’aria fredda 
o le bevande fredde quando fa caldo, 
saggezza della nonna, si direbbe ai nostri 
giorni, prescrizioni tutt’altro che scontate 
per il XVIII secolo. 

La mostra si conclude con una selezione 
di opere che chiudono il cerchio della 
ricerca della salute, intesa come 
armonia tra respiro, spirito e corpo: le 
proprietà benefiche e curative delle 
acque termali, riconosciute fin dagli 
antichi, nelle opere esposte, tutte della 
seconda metà del Settecento, diventano 
infatti oggetto di studio e terreno di 
sperimentazione per cercare rimedio e 
per curare patologie legate all’imminente 
rivoluzione industriale. 
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AVICENNA,
Auicennae ... 
Libri in re medica omnes, qui 
hactenus ad nos peruenere ... 
Omnia nouissime post aliorum 
omnium operam a Ioanne Paulo 
Mongio Hydruntino, & Ioanne 
Costaeo Laudensi recognita, 
Venetiis, apud Vincentium 
Valgrisium, 1564. 

GIROLAMO MERCURIALE, 
Praelectiones Pisanae Hieronymi 
Mercurialis Foroliuiensis 
medicinam Pisis loco 
supraordinario vocato profitentis 
in epidemicas Hippocratis 
historias, Venetiis, apud Iuntas, 
1597. 

ERCOLE SASSONIA, 
De febribus tractatus numeris 
omnibus absolutus; autore 
Hercule Saxonia Patavino, 
Venetiis, apud Alexandrum 
Polum, & Franciscum Bolzettam 
bibliopolam Patauinum, 1620. 

AMBROISE PARÉ, 
Les Oeuvres d’Ambroise Pare, 
conseiller et premier chirurgien 
du roy, A Paris : chez Nicolas 
Buon, rue S. Iacques à l’enseigne 
Sainct Claude & de l’homme 
sauuage, 1628.

FRANZ DE LE BOE, 
Francisci Deleboe, Sylvii ... Opera 
medica; hoc est, Disputationum 
medicarum decas, Methodi 
medendi libri duo, Ideae novae 
praxeos medicae libri tres, ad 
eosque Appendix, variaque 
alia Opuscula, Venetiis, apud 
Laurentium Basilium, 1707. 

SAMUEL AUGUSTE ANDRÉ 
DAVID TISSOT, 
Avis au peuple sur sa santé, 
ou Traite des maladies les plus 
frequentes, A Paris, aux depens 
de P.F. Didot le jeune, quai des 
Augustins, a S. Augustin, 1762. 

Opere esposte

infrastruttura ricerca 
formazione innovazione

Azienda Ospedaliera di Alessandria

Centro Studi
Cura e Comunità

per le MEDICAL
HUMANITIES

JACOPO BARTOLOMEO BECCARI, 
Consulti medici del dottore 
Giacomo Bartolomeo Beccari, 
Bologna, dalla stamperia di San 
Tommaso d’Aquino, 1777-1781. 

WILLIAM CULLEN, 
Cours de matière médicale de M. 
Cullen, A Paris, chez L’Auteur, Hotel 
Pasquier, rue Bourg-l’Abbé, N. 56. 
Didot le Jeune. libraire, Quai des 
Augustins. Mequignon l’ainé, libraire, 
rue des Cordeliers, 1787. 

GIOVANNI RASORI, 
Storia della febbre epidemica di 
Genova negli anni 1799 e 1800, 
Milano, presso Pirotta e Maspero 
stampatori-librai in Santa 
Margherita, anno IX [1800-1801].

GIACOMO TOMMASINI,  
Della infiammazione e della 
febbre continua considerazioni 
patologico-pratiche di G. 
Tommasini professore di clinica 
medica nella P. Università di 
Bologna, Bologna, presso 
Riccardo Masi, 1827-1828.

GIOVANNI ANTONIO MARINO, 
Delle acque termali di Vinadio 
usate in bevanda, bagno, 
doccia, stufa, fango, muffe, ec. 
Commentario di Gioanni Antonio 
Marino, In Torino, nella stamperia 
Mairesse, 1775. 

ALESSANDRO BICCHIERAI, 
Dei Bagni di Montecatini trattato 
di Alessandro Bicchierai fiorentino, 
Firenze, per Gaetano Cambiagi 
stampatore granducale, 1788. 

per info centrodocumentazione@ospedale.al.it 
La mostra è visitabile negli orari di apertura della Biblioteca Biomedica (8.30-16.30 da 
lunedì a venerdì) dal 13 gennaio al 24 gennaio 2020.

Si sposterà presso i locali della Biblioteca Civica dal 27 gennaio al 7 febbraio 2020

SAMUEL AUGUSTE ANDRÉ DAVID 
TISSOT, 
Essai sur les maladies des gens du 
monde, A Lausanne, chez Francois 
Grasset & Comp., 1770. 

[FERDINANDO BASSI], 
Delle terme porrettane, In Roma, 
nella stamperia di Giovanni Zempel, 
1768. 



26 27

Alessio Manuela	
Analisi dello stato mutazionale di BRCA nei tumori avanzati dell’ovaio

Alessio Angioletta
Intentional rounding in medicina interna: uno studio randomizzato 
nazionale multicentrico (INTENTO)

Arlanti Maurizio
Il triage infermieristico in pronto Soccorso: i nuovi codici di priorità

Astori Mariarosa	

Progetto di riabilitazione visiva

Audo Andrea, Campanella Antonio, Cavozza Corrado 
Innovazione e mininvasività, due concetti per un unico obiettivo: la 
migliore opzione per il paziente

Patologia complessa dell’aorta: pianificazione strategica 
dell’intervento cardiochirurgico

Balbo Valeria 	
Preparazione di un nuovo prodotto biologico per la rigenerazione 
della superficie oculare: Collirio biologico da  sangue cordonale

Barbanera Andrea 
Nuove frontiere in Neurochirurgia Oncologica: un progetto di ricerca 
sui tumori cerebrali

Barberis Monica Fulvia 
Evoluzione della  cartella infermieristica ed importanza 
dell’informatizzazione: l’esperienza del presidio riabilitativo Borsalino

Baretta Cristina	
Valutazione dell’appropriatezza delle chiamate “codice bianco e 
verde” da parte delle case di riposo del comune di Alessandria.
Indagine descrittiva osservazionale (COBIVE)

Basso Ines
L’impatto di un metodo di insegnamento clinico basato sulla presa 
in carico del paziente da parte dello studente rispetto a quello 
tradizionale sulla capacità di assistere in coerenza ad un approccio 
centrato sulla persona: la percezione di studenti, tutor clinici e 
pazienti

Bertassello Claudia	
Results of a phase 3, randomized, double-blind, placebo-controlled 
study of Luspatercept to treat anemia in patients with very low-, 
low-, or intermediate-risk myelodisplastic syndromes (MDS) with ring 
sideroblasts (RS) who require red blood cell (RBC) transfusions 

“180 secondi”
Presentazione dei progetti di ricerca dei professionisti aziendali che 
hanno caratterizzato l’attività di ricerca aziendale

Bertin Giovanna, Scialla Maurizio
Efficacia dell’utilizzo della medicazione multistrato in schiuma di 
poliuretano nella zona sacrale in aggiunta all’assistenza standard, per la 
prevenzione dell’insorgenza di lesioni da pressione nei pazienti a rischio. 
Trial randomizzato e controllato multicentrico (MULTISCHIUME)

Bertolotti Marinella	
REDCap: strumento per la raccolta degli indicatori della ricerca 
scientifica

Betti Marta	
Data Management e Coordinamento delle Sperimentazioni Cliniche 

Bolgeo Tatiana 	
La spiritualità come fattore predittivo per la donazione di 
organi: studio multicentrico osservazionale descrittivo rivolto ai 
professionisti che operano sul territorio nazionale (SPIDO)

Colombano Federica	
Stimolazione vibratorio e attivazione SNC

Condino Giovanna	
INCIPIT (INtegrated Colonoscopy Improvement Program in Italy) 
Studio Italiano multicentrico prospettico sotto il monitoraggio delle 
società scientifiche SIED ed AIGO.
Incremento della capacità detentiva di lesioni pre-cancerose 
nell’ambito della prevenzione secondaria del tumore del colon-retto

Costante Anna Maria 	
Nuove procedure di occlusione percutanea di distacchi protesici

Costanza Alessandra 	
Meaning in life e demoralizzazione in pazienti affetti da patologie 
psichiatriche ricoverati per ideazione suicidaria e tentativi 
anticonservativi non letali. Un progetto per uno studio trasversale e 
retrospettivo

Crivellari Stefania 	
Rete Tumori Rari (RTR): una rete gettata nel mare della rarità 
oncologica

De Martino  Iolanda	
Inadeguatezza della definizione corrente del Sistema di staging dei 
casi di osteonecrosi dei mascellari farmaco correlate (ONJ): studio 
con tomografia computerizzata in pazienti con tumori solidi e mieloma

Desilvestri Manuela	
La scoliosi non chirurgica può causare una lesione atraumatica del 
midollo spinale? Un case report
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Faticato Maria Grazia 	
L’ileite terminale nella malattia di Hirschsprung. Una nuova entità con 
potenziali interessantissimi risvolti clinico e diagnostici

Ferrero Elisabetta
La qualità di vita  del paziente portatore di PICC con diagnosi di 
malattia oncologica; un indagine epidemiologica condotta presso il 
day Hospital onco-ematologico dell ASO di Alessandria

Ferretti Fausto
Applicazione di tape nel paziente disfagico  neurologico e valutazione 
di possibili ambiti di miglioramento della qualità di vita del paziente : 
studio prospettico interventistico 

Fusco Vittorio 	
Il rischio di burnout tra gli operatori in campo oncologico: lo Yoga della 
Risata è un possibile strumento di prevenzione?

Gaidano Valentina 	
Prognostic impact of P53 and KMTD2 mutations in Mantle Cell 
Lymphoma

Gambarini Lorella
Non-nursing tasks: risultati di una indagine condotta presso l’ASO di 
Alessandria nel 2018 

Gardalini Menada
L’appropriatezza terapeutica nella prevenzione e nel controllo delle 
infezioni nelle lesioni di diversa eziologia 

Gemme Carlo	

Giacchero Fabio	
Sperimenta: strategie per ottimizzare l’avvio delle sperimentazioni 
cliniche 

Grantini Loredana
Le aggressioni verso il personale sanitario e amministrativo: 
un’indagine descrittiva nell’Azienda Ospedaliera (ASO) SS Antonio e 
Biagio e Cesare Arrigo di Alessandria (AGGRESTICO)

Grassi Elena
Il Primary nursing in ambito pediatrico

Guglielmini Pamela	
Analisi del DNA tumorale circolante in pazienti con tumore della 
mammella

Lazzarin Michela 	
La gestione dei cateteri venosi centrali in età pediatrica

“180 secondi”
Presentazione dei progetti di ricerca dei professionisti aziendali che 
hanno caratterizzato l’attività di ricerca aziendale

Leli Christian	
Analisi secondarie di dati microbiologici e possibili applicazioni pratiche

Lia Michela	
MATCH – Mesothelioma And Translational Clinical and Health-related 

data – a biological and clinical observational study

Libener Roberta 	
La Banca biologica del Mesotelioma ed il percorso verso la certificazione 
UNI ISO 20387

Maggiora Elena	
La presepsina nei liquidi biologici 

Milanese Tiziana 	
La ricerca infermieristica nella malattia di Hirschsprung

Monaco Federico	
Lenalidomide maintenance after ASCT prolongs PFS in Mantle Cell 
Lymphoma patients aged 18-65

Monsellato Igor	
TiMiSNAR-mirna Sottostudio traslazionale del progetto TiMiSNAR

Muni Alfredo, Nozza Paolo
La telemedicina: nuove opportunità

Numico Gianmauro	
Analisi retrospettiva dei ricoveri in ambito internistico dei pazienti con 
tumore solido

Oddone Elena
La somministrazione di un nuovo schema dietetico”dieta di svezzamento” 
può essere efficace nella riduzione del sintomo diarrea nel pz sottoposto 
a trapianto allogenico affetto da GVHD intestinale?

Ogliaro Valeria 	
Valutazione di efficacia e sicurezza di un soggiorno terapeutico 
in una struttura adattata con domotica modificata in pazienti con 
lesione midollare e grave cerebrolesione acquisita: studio prospettico 
osservazionale di coorte

Pelazza Carolina	
Sperimenta: la metodologia Lean nelle sperimentazioni cliniche

Perretti Catia	
Il training infermieristico al Transanal Irrigation per la gestione della 
continenza fecale in ambito pediatrico
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Pertino Antonella 
La percezione dei professionisti sanitari e degli studenti di medicina 
ed infermieristica rispetto alla conversazione di fine vita. Studio 
osservazionale descrittivo (CONVITA)

Piccio Franco	
Indagine prospettica sul posizionamento e gestione del PICC nelle  
strutture AO-AL: analisi delle complicanze derivate dal PICC a punta 
chiusa  e PICC a punta aperta.

Pistis Gianfranco	
Studio REBOOT

Pizzorno Marco
Valutazione dell’efficacia della riabilitazione precoce nei pazienti post 
intervento cardiochirurgico o tavi con età superiore ai 75 anni 

Polla Biagio 
Microbioma polmonare inquinamento atmosferico

Racca Fabrizio	
Studi Neuma, Attività diaframma nei neurologici acuti, Niv nei 
reparti…ed altro

Ricci Pietro 
L’utilizzo di più accessi venosi periferici nel paziente sottoposto 
ad intervento cardiochirurgico: studio prospettico osservazionale 
(AVIPE)

Rossi Maura
Rapid drug desentization applied to patients with moderate to 
severe

Rouhanifar Hamed	
Realizzazione di un software in-house per la standardizzazione del 
calcolo dosimetrico in medicina nucleare: dosimetria alle lesioni nella 
prrt dei net con 177lu- oxodotreotide

Roveta Annalisa 	
Area ricerca e Innovazione: le Unit Disease

Schiraldi Marco	
Analisi prospettica e comparativa nell’ambito della chirurgia robotica

Scopinaro Alice Paola 	
Studio SMOP

Secco Gioel Gabrio 	
Studio IT Master,  Studio Escalate

“180 secondi”
Presentazione dei progetti di ricerca dei professionisti aziendali che 
hanno caratterizzato l’attività di ricerca aziendale

Simonelli Niccolò 
Self care dei pazienti con coronaropatia ischemica: progetto di 
studio multicentrico cross-sectional

Toselli Paola	
Analisi retrospettiva delle complicanze derivate dalla gestione del 
PICC (Catetere venoso centrale ad inserzione periferica)

Traverso Elena	
a- MANTRA: Studio randomizzato, di fase II, per la valutazione 
dell’efficacia di Regorafenib vs Placebo in pazienti con 
adenocarcinoma gastrico o adenocarcinoma della giunzione 
gastroesofagea, HER2-negativo localmente avanzato/metastatico 
non in progressione di malattia dopo chemioterapia di prima linea 
contenente fluoro pirimidine in associazione a composti del platino

Ugo Francesca	
Mesotelina: indicatore predittivo della progressione nel mesotelioma 
pleurico

Vercellino Matteo	
Studio Multistar

Zai Silvia 
Analisi del Neutrophil/Lymphocyte ratio (NLR) come fattore 
predittivo di risposta ai check point inhibitors nel trattamento del 
tumore

Zallio Francesco
Collirio biologico da sangue cordonale in pazienti con patologie della 
superficie oculare resistenti a trattamento convenzionale: studio 
clinico prospettico
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Fondazione Uspidalet Onlus, Al-Ail, 
Associazione Avoi Onlus , Associazione 
Bios Onlus, Associazione Rose Gialle 
Alessandria Onlus, Claudio Testi, 
Lions Club Host c/o Paolo Buzzi,  
Associazione Labiopalatoschisi “Un 
Sorriso Per Loro” c/o Studio Dott. 
Canestri, Rotary Club Gavi Libarna, 
Centro Comm.le “La Cittadella”,  AIMA 
Onlus, Fondazione CRT, Associazione 
“Alioscia Ferrari”, Andrea Penengo,   
Bruno Angeleri , Fondazione CRAL, 
Scuola Allievi Agenti di P.S., Michele 
Calcagno, Teresa Giovanna Ugo, 
Daniela Sorrentino, Sarah Fraccarollo,  
Daniela Francesca Agapito, Sara Tosi

15° Raduno di San Pancrazio, 7° 
TROFEO DELL’AMICIZIA - Daniela 
Davio, Alborino Danilo, Aldo Vaccarone, 
Alfonso Buonocore, Alla kouchnerova, 
AMAG S.p.A., Amici di Sergio Loi, 
Andrea Audo, Andrea Bagnasco, 
Antonio Ongaro, Arditi Maria Grazia, 
ASSOCIAZIONE DILETTANTISTICA 
CALCIO, Affronti Paolo, Alessandri 
Giada, Associazione Nazionale 
Bersaglieri, Associazione Sportiva NRB 
Friends, Associazione Sportiva Veterani 
Pro-Vercelli, Avv. Alessandro Scheda, 
Balocco Franco, Banco BPM,BCube 

Benefattori di oggi

S.p.A., B-cube spa, Belvedere Chiara, 
Benazzo Federico, Bioindustria Lim 
spa, Blastness Nero Hotel, Blucom, 
Boidi Gerolamo, Boidi Giacomo 
Guastalli Nicoletta, Boidi Maddalena, 
Bosco Giovanni, Botto Poala Elisabetta 
e Pittatore Daniele Brengi Monica 
- Scuola San Cristoforo, Bruno 
Stefano, Bussi Gianpiero, Cacciatori 
Luca,Cairello Francesca, Calcagnino 
Margherita, Caniggia Rita, Capocchiano 
Giuseppina, Carozzo Vilma Giovanna, 
Carrea Alessandra, Castagna Gilberto, 
Castelli Leone e Nicolò, Cattaneo 
Adorno Giacomo, Cavanna Sara, 
Cecchini Ilaria, Cecconi Gian Luigi, 
Cecilia Bocchio, CENA BENEFICA 
VOLPEDO, Centrale del Latte di 
Alessandria spa, Cerrutti Giancarlo, 
Chiarle Romina, Cigallino Giovanna, 
Claas Italia S.p.a, Colombo Silvia, 
Comando Provinciale Vigili Del Fuoco, 
Comitato Carnevalesco –Castelspina, 
Coni Giovanna, Cooperativa Sociale 
San Bartolomeo ONLUS, Corbascio 
Caterina, Corona Gianluigi, Corrias 
Francesco, Corrias Cecilia, Corrias 
Enrico, Cunietti Elisa e Ponasso Luca, 
Cunietti Sara, Dalia Emanuele, Daruma 
srl, Desperati Massimo, Dimo S.p.A., 
Dolcino Elisa, Dura Ornella,Effeffe 
Novi srl, ELTEK S.p.A.,F.A.I .SERVICE 

L’Azienda Ospedaliera di Alessandria e la 
Fondazione USPIDALET ringraziano:

SOC. COOP., F.B.C. Casale Monferrato, 
Favero Lino, FC PRO-VERCELLI 1892 
Srl, Ferrando Jacopo Silvano, Ferrando 
Michela Elisa, Ferraris Luca, Ferretti 
Gabriele, Fials - Federazione Italiana 
Autonomie Locali, Fondazione Banca 
Nazionale Del Lavoro, Fondazione 
Banca Popolare Di Novara, Fondazione 
Berti per l’Arte e la Scienza, Fondazione 
Cassa di Risparmio di Alessandria, 
Fondazione Cassa Di Risparmio 
Di Torino, Fondazione Cr Tortona, 
Fontanafredda Srl (Cantine), Fossati 
Ferdinando, Frasca Sara, Furci Fabrizio, 
Gattorna Enrico, Gemme E. Alemanni, 
Guala Closures S.p.A., Guazzo Daniela, 
Guazzotti Valeria, Interstrade S.p.a., 
Interwelfare S.C., Kovacyk Yurii, Lanati 
Donato, LIM Bioindustria, Loi Marina 
e i Colleghi, Lombardi Mauro, Luini 
Massimiliano, Manfrin Roberto, Mania 
Bike, Mariangela Caneva, Massimiliano 
Luini, Massimo Morena, Messina 
Cesare Alessandro, Migliavacca 
Paolo, Minicozzi Pamela, Mirato S.p.a., 
Modesto Candura, Molina Gerolama, 
Molino Delconte Aldo s.r.l., Morlin 
Silvia, Motorizzazione Alessandria, 
Nesci Tiziana, Nicola Gioitta,Nowfit, 
Ortincontra Amici Dei Grigi,Ottria 
Chiara, Pagliano Francesco, Paglieri 
Barbara, Palenzona Mattia, Panepinto 

Calogero, Panigada Francesca, Panizza 
Renzo E Silvia, Paradiso Filippo, 
Parolisi Salvatore, Merlano Maria 
Teresa, Partita di calcio Pro-Vercelli 
– Casale, Pastorfrigor spa, Pezzano 
Lidia, Piacenza Lorella, Piccinini 
Chiara, Polidoro Annalisa Marabese, 
Polisportiva Audax –Orione, Pontello 
Elisa, Pontello Elisabetta, Pro Loco 
Castelletto D’orba, Progetti Locali 
Novacoop, Quaini Giorgio, Raiteri 
Monica, Rapetti Orietta, Renzi Alberto 
Srl, Ristorante La Torre, Roberto 
Prevosti, Rolandino Giulio, Sacchi 
Filippo, Santini Federico, Santini 
Federico, Sardi Giovanni, Scagliotti 
Severino Scarsi Angela, Scavetto Maria, 
Schiavi Lucia, Semino Enrico, Semino 
Lucia, Silvano Giorgia, Spingardi 
Bobbio, Stabile Daniela, Stefano Tavano 
e Alessandro Mantelli, Taverna Adriana, 
Terragno Michela Elisa, Torlasco Elisa 
Chiara, Trotti Nadia, Twin Set Spa, Un 
Sasso nel Monferrato, Valle Daniele, 
Varrasi Giuseppe, Veloce Marinella, 
Verna Paola, Verri Beatrice, Viarengo 
Laura, Vigneri Massimo, Viola Virginia, 
Vpa Spa
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Benemerenze 
ai Dipendenti 
che hanno cessato l’attività nel 2019

Angioletta Alessio, Carmela 

Alfonso, Vittorio Badò, Patrizia 

Barisone, Stefania Bellora, 

Rossana Bisio, Paola Bobbio, Piero 

Bongiovanni, Bianca Bordo, Andrea 

Ugo Borgatta, Maria Concetta 

Borgia, Teresina Cadoni, Anna 

Maria Cammarata, Maura Caniggia, 

Vittorio Cantarello, Domenico 

Catalano, Maria Luisa Cerruti, Mara 

Cocco, Gianluigi Conti, Maurizio 

Cremonte, Gianpiero Cuttica, 

Gennaro D'alessandro, Maria Dalla 

Torre, Mario Di Cresce, Daniela 

Dolcino, Anna Feleppa, Maria 

Catena Feo, Concetta Ferraro, 

Maria Angela Gastaldi,  Anna 

Gazzaniga, Francesca Giardinaro, 

Angela Gotta, Dina Lattuca, Nicola 

Leone, Lorena  Bruna Marengo, 

Maria Rosa Mensi, Domenico 

Mercogliano, Gabriella Michelon, 

Anna Molinari, Carmelo Motta, 

Elena Notte,  Rossana Orrù, Mario 

Palermo, Elisabetta Panighetti, 

Renza Pavanello, Rosalba  

Pelizza, Claudio Pesce, Silvana 

Porcu, Bianca Lina Pratesi, 

Mario Angelo Prigione, Enzo 

Giuseppe Prigione, Roberto Ricci, 

Isabella Romano, Andrea Emilio 

Rossi, Valter Scarfia, Giacomo 

Schiaffino, Annamaria Serluca, 

Antonella Sguaizer, Fernando 

Antonio Simone, Marina Soave, 

Ida Sorrentino, Brunella Speranza, 

Massimo Summa, Rosa Tarantino, 

Alessandra Trentin, Giovanni 

Guido Vassallo, Antonia  Vecchio, 

Giancarla Voglino, Lorella 

Zanirato, Paola Zuk
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Sant’Antonio Abate 
Eremita e Padre della Chiesa

Il padre del monachesimo 
nasce a Coma in Egitto 
intorno al 251. Sant’Atanasio, 
vissuto quasi contemporaneo 
di Antonio e San Girolamo, 
successivo, parlano di lui 
nelle loro opere: Atanasio per 
conoscenza diretta, avendolo 
anche incontrato, nella “Vita di 
Antonio”, Girolamo inserendolo 
nella biografia di San Paolo 
Eremita. 

Si legge esser stato di famiglia 
abbiente, erede alla morte dei 
genitori di un ingente patrimonio. 
Sensibile alla predicazione cristiana 
molto attiva in Egitto, dove si stava 

sviluppando una comunità di santi 
uomini anacoreti, ed ossequiente alla 
dottrina di Cristo che aveva invitato 
un ricco a scegliere il Regno dei Cieli 
attraverso il completo abbandono 
dei propri beni terreni, Antonio se 
ne spoglia e lascia la città per la 
solitudine del deserto.

Antonio sapeva leggere e scrivere la 
lingua copta, ma quando, più avanti 
negli anni, alcuni cittadini eruditi andati 
a visitarlo, ammirati della sua saggezza, 
gli chiesero come poteva sopportare 
una vita senza libri, egli rispose che 
il suo libro era il creato, in cui poteva 
leggere il pensiero di Dio. Il rigore della 
sua ascesi e la sua devozione lo resero 
famoso già durante il suo periodo 
anacoretico. 

La fama del suo ascetismo, che si 
espandeva sempre più, disturbava 
la sua quiete, sebbene non volesse 
negarsi completamente al mondo che 
si accalcava davanti a lui. 
In quelle circostanze riprendeva i 
contatti con le persone, predicava 
le sue meditazioni, interveniva 
taumaturgicamente per risolvere 
emergenze di ogni genere e, richiesto, 
non lesinava consigli agli altri anacoreti.

Una volta in sogno vide un monaco 
tessere un saio e poi dedicarsi alle 
orazioni e comprese che lavoro 

e preghiera devono equamente 
occupare la giornata. 

Così si trasferì nella Tebaide sul 
monte Pispir (attuale Der al Mēmūn) 
dove esisteva una fortezza romana 
abbandonata, con una fonte di acqua 
intorno alla quale vivevano eremiti. Era 
il 285. Vi rimase per 20 anni, nutrendosi 
solo col pane che riceveva due volte 
l’anno. 

In questo luogo egli proseguì la 
sua ricerca di totale purificazione, 
aspramente tormentato, secondo le 
narrazioni agiografiche, dal demonio.

Per l’autorevolezza del suo operato 
padre spirituale di tutti gli eremiti, 
dotato di poteri non comuni e di una 
saggezza pari solo ai grandi filosofi 
ed esegeti greci, Antonio è spesso 
preso di mira dal demonio che lo odia 
profondamente e che lo attacca in ogni 
diabolico modo. 

La lotta che ingaggia con i 
demoni costituisce uno degli 
episodi più importanti della 
vita mirabile di questo grande 
santo pronto anche a scender 
nell’inferno per combattere 
contro le fiamme e i malvagi 
mostri.

Nel 311, durante la persecuzione 
dell’Imperatore Massimino Daia, 
Antonio tornò ad Alessandria per 
sostenere e confortare i cristiani 
perseguitati. Non fu oggetto di 
persecuzioni personali. In quella 
occasione il giovane Atanasio scrisse 
una lettera all’imperatore Costantino 
per intercedere nei suoi confronti. 
Tornata la pace, pur restando sempre 
in contatto con Atanasio per sostenerlo 
nella lotta contro l’Arianesimo, visse 
i suoi ultimi anni nel deserto della 
Tebaide sul monte Qolzum, presso 
il Mar Rosso dove pregando e 
coltivando un piccolo orto per il proprio 
sostentamento, morì  a 105 anni, il 17 
gennaio 357 sulla “montagna interna”. 
Venne sepolto dai suoi discepoli in un 
luogo segreto.

Nel 635 le spoglie vennero traslate 
a Costantinopoli e da lì nel 1070 
arrivarono in Francia tra le Alpi di 
confine vicino alla città di Vienne ove 
ancora oggi il santo riposa. 
È lì che dal 1088 inizia l’attività di uno 
dei più importanti Ordini Equestri 
Ospedalieri del Medioevo: gli Antoniani.

Questo ordine ottenne dal Papa il 
permesso di allevare maiali, poiché 
il grasso di questi animali veniva 
usato per ungere gli ammalati di 
“ignis sacer” o “male degli ardenti” 
conosciuto anche popolarmente 
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come “fuoco di Sant’Antonio”, una 
malattia provocata da un’intossicazione 
alimentare assunta col consumo di 
segale contaminata da un fungo. 

Queste intossicazioni toccavano intere 
collettività e provocavano nelle stesse 
vere e proprie stragi, tanto che la 
potenza dell’Ordine Equestre e la fama 
del santo raggiunse il suo apice tra il 
1300 e il 1400.

I maiali che si nutrivano a spese della 
comunità e circolavano liberamente 
nel paese con al collo una campanella, 
sono diventati parte ricorrente 
dell’iconografia del Santo.
Posto davanti a tutti i santi monaci nelle 
rappresentazioni della Gerusalemme 
Celeste, Sant’Antonio è il Santo 
taumaturgo più popolare della storia 
insieme a Lorenzo e Biagio. 

È invocato in Occidente come patrono 
dei macellai e salumai, dei contadini e 
degli allevatori e come protettore degli 
animali domestici. Troviamo immagini 
del santo nei codici miniati, nei capitelli, 
nelle vetrate, nelle sculture lignee 
destinate agli altari ed alle cappelle, 
negli affreschi, nelle tavole e nelle pale 
d’altare. Con l’avvento della stampa 
la sua immagine si diffonde anche 
attraverso riproduzioni che i devoti 
appendono a protezione delle loro case 
o delle stalle.
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San Biagio di Sebaste
vescovo e martire

Le notizie biografiche di san Biagio 
sono poche e incerte e gli atti stessi 
che descrivono il suo martirio con 
le torture subite e la morte per 
decapitazione non hanno riscontri 
storici documentati. 
Tuttavia il racconto della sua vita e 
del suo esempio, così come il culto 
popolare ad essi collegato sono tra i più 
diffusi sia in Occidente che in Oriente, 
secondi solo alla fama di Sant’Antonio 
Abate.

Biagio dovrebbe essere nato a metà 
del III secolo e morto intorno al 320 
per ordine dell’imperatore Licinio e 
giudizio del governatore Agricola. Gli 
atti del processo collocano il martirio 
nel 316 senza alcuna documentazione 
d’appoggio a giustificare tale data e 
la notizia riguardante Biagio è posta 
non come evento dominante ma come 
corollario della Passio di sette donne 
che con lui patirono il martirio.

Biagio, a motivo della sua indiscussa 
probità, dovrebbe esser stato eletto 
Vescovo di una comunità orientale, 
forse quella di Sebaste, notizia pure 
questa incerta che pare di comodo 
perché per gli agiografi in assenza 
di notizie sicure vien bene indicare 
tale località considerata da sempre 
“culla dei Martiri”, luogo sacro 
universalmente conosciuto per la 
religiosità orientale.
Biagio in verità deve aver condotto 
una vita da isolato, sant’uomo mite 
e mansueto cui non si attribuiscono 
necessità di sermoni o di celebrazioni 
particolari. 

Aveva scelto di dimorare su un monte 
nei pressi della città e lì si prodigava 
nel soccorso di poveri derelitti e 
nelle cure di animali selvatici feriti. Fu 
questa la causa della sua persecuzione. 
Il Governatore aveva disposto la 
requisizione di tutte le bestie feroci 
che popolavano i boschi per utilizzarle 
nelle persecuzioni dei cristiani. I soldati 
avvedutisi che quotidianamente molte 
belve stazionavano nei pressi di una 
grotta, vi entrarono e scoprirono 
l’uomo che le curava. 

Biagio, arrestato, viene portato 
in carcere e nel lungo lento 
cammino per raggiungere i 
ceppi diventa protagonista di 
due miracoli che gli avrebbero 
portato grandissima fama e la 
santità. 

Per primo incontrò una madre con il 
suo bambino quasi morente soffocato 
da una lisca di pesce rimastagli in 
gola. Sollecitata la madre ad invocare 
la protezione e l’intervento di Dio, il 
bimbo espulse immediatamente la lisca 
e tornò sano senza danno alcuno. In 
un successivo incontro ottiene da un 
branco di lupi famelici la restituzione di 
un maialino che essi avevano sottratto 
ad una povera vedova. Più tardi, ormai 
in carcere in attesa del martirio, è la 
stessa donna che gli porta per sfamarlo 
le parti nobili del porcellino. 

Biagio le chiede di celebrare il suo 
ricordo presso i giusti del popolo con 
l’utilizzo delle stesse carni cucinate 
con semi e l’accensione dei ceri di rito. 
Da quel giorno questo rendimento di 
grazie è diventato una tradizione.
Le reliquie del Santo, in viaggio verso 
Roma, a causa di un improvviso 
fortunale approdano sulle spiagge 
di Maratea e la città le venera e le 
conserva.

41
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Il potere di Biagio guaritore di 
ogni malattia della gola e delle vie 
respiratorie si diffonde celermente 
così come la consuetudine di celebrare 
il suo ricordo e naturalmente di 
intitolargli istituti ospedalieri in cui si 
curano tali affezioni.

Santo delle campagne, santo 
dei poveri, santo delle sementi, 
a lui sono tributati onori e gloria 
nei modi più disparati secondo 
la radicazione territoriale del 
culto. 

I suoi simboli iconografici specifici sono 
i ceri accesi incrociati, di abiti vescovili, 
il bordone del pellegrino, gli episodi dei 
miracoli e il pettine per cardare la lana 
che fu strumento del suo martirio.

È patrono della Diocesi di Molfetta e di 
Ruvo di Puglia, compatrono di Napoli, 
Avellino e Aversa. Santo protettore 
dell’Arte Maggiore dei Lanaioli e di 
quella Minore dei Cardatori di Firenze, 
dei medici laringoiatri, degli animali 
selvatici, dei veterinari, delle guardie 
faunistiche, dei campi e delle sementi. 
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